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Giornata di suspense per gii scontri che riguardano sia la vetta che la coda della classifica 

iorentina-Roma: chi vince mette le 
Juve-Inter e 

-Torìno: 
altro «pepe» 

ROMA — Confronto incrociato Milano-Torino, la Roma a Firenre 
e, via via, spulciando il calendario partite da cardiopalmo anche 
per quanto riguarda la retrocessione. Comunque, checché ne pensi 
mister Liedholm, noi siamo dell'avviso che la Roma non deve 
assolutamente perdere contro la Fiorentina. È vero che allo svede
se starebbe anche bene chiudere l\andata» con due e persino con 
tre punti di scarto, ma volete mettere festeggiare il Natale senza 
aver perso a Firenze, anziché bere olln coppa della sconfitta? In
contro indubbiamente delicato, che ha mobilitato le forze dell'or
dine. e che i tifosi dovrebbero onorare, così come è accaduto per il 
passata Le due società, mercè uno saggia politica, hanno «educa
to» anche la tifoseria: non più toni esacerbati né porcellini insul
tanti (di recente memoria). Non sarebbe male, però, che scompa
rissero anche quegli striscioni contenenti slogan da guerriglia. Ma 
da tempo aspettiamo che onrhe la Lega e la Federcalcio si muova
no adeguatamente: non molto tempo fa si svolse a Roma, presso la 
sede della FIGC, una sorta di tavola rotonda, olla quale partecipò 
anche la stampa Vennero avanzati suggerimenti, proposte anche 
sul piano operativo, ma finora tutto è rimasto lettera morta. Quan
do si passerà dalle sparate demagogiche ni fatti? 

Ma analizziamo, senza pretendere di sapere spaccare il capello 
in quattro, il confronto incrociato Milano-Torino. Indubbiamente 
appare più tranquilla la Juventus che ospita l'Inter. Ma potrebbe 
essere una impressione errata, anche perché i nerazzurri Bono 
ormai lanciati e per di più rasserenati dalle due sentenze dell'UE
FA. Radice è riuscito — dopo che era stato additato all'esecrazieoe 
generale, però non da noi — a ottenere otto risultati utili consecu
tivi, risalendo cosi la china, tanto da passare dall'ultima posizione 
all'attuale d'alta classifica Alla Juventus dovrebbero ancora man
care Tacconi, Gentile e Brio, come dire la spina dorsale di quella 
difesa che si è mal comportata tanto contro la Roma quanto contro 
l'Udinese. 

Quanto al Milan ospita il Torino di Bersellini che vorrebbe 
accreditarsi come «terza forza» del campionato. Ma con la classifi
ca corta i giochi ci sembrano siano del tutto aperti. Castagner ha 
finalmente assestato totticamentcJa squadra, ritrovando Damiani 
e facendo svariare all'ala Blissett, apparso più produttivo in que
sta posizione. Comunque due partite aperte a qualsiasi risultato. 
Per la lotta in bassa classifica, spiccano Lazio-Udinese. Avellino-
Pisa e Catania-Ascoli. Il fattore campo dovrebbe riscuotere un 
maggior credito, ma se questo discorso vale per Avellino e Catania, 
non crediamo che la stessa cosa si possa dire per la Lazio. Zico 
potrebbe fare qualche brutto scherzo. Completano la giornata 
Samp-Napoli e Verona-Genoa 

|Oggi gipòanà'così ( 14,30) 
AVEUJN04tSA 

AVELLINO: Zaninelli: Osti. Vullo; Schiavi. Favero. Lucci; Barbadillo. 
Tagliaferri. Diaz. Colomba. Bertoneri M2 Paradisi. 13 Cilooc. 14 Metal
laro. 15 De Napoli. 16 Bergoss1). 
PISA: Mannini. Azzali. Massimi: Vianello. Garuti. P. Sala; Bergreen, 
Giovarmeli!. Birigozzi. Criscimnnni. Occhipfnti (12 Buso, 13 Longobar
do. 14 Armenise. 15 Scarnecchia, 16 Kieft). 
ARBITRO: Longtti di Roma. 

CATANIA-ASCOU 
CATANIA: Sorrentino: Sabetini. PedrinHo: Giovannelli, Mosti. Ranieri: 
Morra. Torrisi. Carnevale. Luvanor. Crialesi (12 Onorati. 13 Chinella-
to. 14 Ciempoli. 15 Gregori. 16 Bilordi). 
ASCOLI: Corti: Mandorltni. Arrivino: MenichinL Bogoni. Nicolini: No
vellino. De Vecchi. BorghL Greco. Juary (12 Muraro. 13 Trifunovic. 14 
Perrone. 15 Pochesci. 16 OeH'Oglio). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

FIORENTINA-ROMA 
FIORENTINA: Galli: Pìn.Contratto; Orioli, Massaro. Passerella: O. Ber
toni. Pecct. Monelli. Antognoni, (achini (12 Alessandrelli. 13 Rossi 
(Ferroni). 14 Mtani. 15 Cuccureddu. 16 A. Bertoni). 
ROMA: Tancredi; Naia. Bonetti; Righetti. Folcao. Maldera; Conti. Ce-
rezo. Pruzzo. Di Bartolomei. Graziarti (12 Malgioglio. 13 Nappi. 14 
Oddi. 15 Suukelj. 16 Chierico). 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

JUVENTUS-INTER 
JUVENTUS: Bodini; Prandelli. Cabrini; Bonini, Caricola. Scirea; Penzo. 
TardetC. Rossi. Platini, Boniek (12 Graziani. 13 Tavola, 14 Furino. 15 
Vtgnola. 16 Koetting). 
INTER: Zenga: Ferri. Bergami; Bini. Coltovati. Baresi: Sabato. BagnL 
Altobelli. Beccatossi. Serena (12 Recchi. 13 Patinato. 14 Muraro. 15 
Marini. 16 Meazza). 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

LAZIO-UDINESE 
LAZIO: Cacciatori; Miele. Filiserti; Manfredonia. Spinozzi. Piscedda: 
Cuptni. Vinazzani. Giordano, Laudrup. Piraccini. Dubbio: Giordano e 
Mettilo. 
UDINESE: Brini; Galparofi, Cattaneo; Gerotin. Edinho. De Agostini: 
Causio, Marchetti. Miano. Zico. Virdis ( 12 Coriaria. 13 Dommissini. 14 
Mauro. 1E Predella, 16 Masoiini). 
ARBITRO: Menicucci ili Firenze. 

MtLAN-TORINO 
MILAN: Piotti; Tassoni. Evani; Tacconi, Gal». es*es«: leardi. Battisti™, 
BKuett. Cerotti. Damiani (12 Nuciari. 13 Spinosi, 14 Manzo. 15 Incoc
ciati). 
TORINO: Terremo; Corredini. Sentano: Zaccarelft, Canova, Galbiati; 
Schachner. Piieggi Seivaogi. Dossena. Hernsndez (12 Copparoni. 13 
Benedetti. 14 Ferri. 15 Picei. 16 Comi). 
ARB.TRO-. Barberesco «* Cormons. 

SAMPOOWA-NAPOU 
SAMPDORIA: Bordon: Reruca. Vnrcncwod: Pari. Penegrin», Guerrini; 
Zanone. Scanzianl. Mancini, Brady. Casagrande (12 Ro»in. 13 BeSot-
to. 14 Aguzzo'i. 15 Marocchino, 16 Picasso). 
HAPOtt Castellini: Bruscctetti. Frippempir*: Ferrano. KroL Dal Fru-
ra; Caffarelli. Celestini. De Rosa. Oircftu. P»«sgrirj (12 Di Fusco. 13 
Masi. 14 Soldini. 15 Casale. 16 Palanca). 
ARBITRO: CiuK «h Roma. 

VERONA-GENOA 
VERONA: Garetta: Ferroni, Marangon; Guidetti. Fontolan. Tricetla: 
Fanne. Sacchetti. Jordan. 01 Gennaro. Galdensi (12 Spuri. 13 Sterga
to, 14 Bruni. 15 Guidolin, 16 Zmvda). 
GENOA: Martine: Romano. Tastoni; Faccenda. Onofri. Poficano; Ber
gamaschi, Viola, Eioi. Benedetti. Bruschi (12 Fa varo. 13 Corri. 14 
Rotella. 15 Zannino. 15 Bodeni). 
ARBITRO: Magra di Bergamo. 

PARTITE E ARBITRI DI <B> 
Caglia ri-Pescara: Polacco. Campobasso-Monza: Lamorg**e. Cataaza-
ro-Lecce: Coppetefli. Cavese-EmpoTc Facchci Cs*ana-P**to*"-*«: La-
nese. Cremonese-Como: Martei. Pcrugia-Atalanta: 3eS«rinL Samb-
Padova: Testa. Triestma-Arezzo: Leni: Varese-Palermo: Pezzefla-

Lo sport òggi in tv 
• PAI UNO — Ore 14.10. 15.20. 16.20: Notizie sportive: 
18.30: 90* minuto; 19: Cronaca registrata d» un tempo di una 
partita dì seria A; 22: La domenica sportiva. 
• RAJ DUE — Ore 15.20: Risultati da primi tempi; 15.30: 
Cronaca registrata da Val Gardena della discesa libera maschile di 
Coppa del mondo; 16.20: Risultati finali e classifiche: 18- Sintesi 
di un tempo di una portila di serie 8; 19.50: Gol flash: 20: 
Domenica sprint. 
• RAI TRE — Ore 15.15: Cronaca dretta dell'incontro d» 
basket femminile Zotu Vicenza-SISV Viterbo: 16.20: Cronaca del
l'incontro di pallamano Rovereto-Cividtri; 19.20: TG3 sport regio
ne: 20.30: Domercca gol; 22.30: Cronaca registrata 0> un tempo 
di una partita di serie A. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È ria martedì 
scorso che De Sisti catechizza i 
viola. Ha spiegato loro come 
preferisce giocare la Roma e 
quali sarebbero i punti deboli 
dei giallorossi. Allo stesso tem
po l'allenatore — che quando 
deve incontrare la sua ex com
pagine. anche se non lo lascia 
trapelare, soffre maledetta
mente — ha ricordato ai suol 
uomini quali e quanti errori 
hanno commesso contro l'Inter 
e anche contro la Juventus; 
partita quest'ultima che i viola 
avreblxro meritato di vincere, 
se non ci fosse stata quella ma
ledetta autorete di Contratto. 
De Sisti ha insìstito molto con i 
difensori e in maniera partico
lare con Pin che. la scorsa sta
gione, contro Pruzzo, rimase un 
po' imbambolato, ed ha stimo
lato gli attaccanti suggerendo 
loro di essere decisi, svelti e 
furbi in prossimità dell'area di 
rigore. 

• Se la Roma denuncia qual
che difetto, questo va fatto ri
salire ad una certa lentezca 
nei movimenti. Diciamo clic i 

giallorossi sono molto compo.-»-
sari. E lo sono perche sanno di
fendere molto bene il pallone e 
non intendono sbagliare un 
passaggio. In una partita la 
Roma è in grado di controllare 
il paltone anche per un'ora. 
Per mettere i giallorossi in dif
ficoltà bisogna aggredirli, non 
va dato loro il tempo di riflet
tere. di organizzarsi. In caso 
contrario per noi sarebbero 
guai molto seri'. 

A chi gli ha chiesto se la Ro-
ma fosse vieppiù vulnerabile 
sen^a Ancelotti e magari priva 
anche di Falcao, l'allenatore ha 
risposto: -Liedholm è un si
gnor muestro anche nell'inven
tore i sostituti. Lo svedese e" il 
Cassius Clay del calcio. Cono
sce tutto, sa tutto ed è impa
reggiabile nrl sapersi muove
re -. A più riprese, nel corso del
la settimana, ha dichiarato che 
per restare nel gruppetto delle 
prime la Fiorentina deve vince
re. 

Ci crede in questo successo? 
— gli abbiamo chiesto. 

• Con la squadra che mi ri
trovo e giocando m casa, non 

DESISTI 
«Aggredirli 
per non dar 
loro tempo 

di poter 
riflettere» 

Niels Liedholm 
maestro anche 

nel trovare sostituti 
Grande spettacolo 

posso che ipotizzare e credere 
in una vittoria. Il nostro cen-
trocampo è uno dei migliori del 
campionato; la difesa — a par
te le ultime gare — ha dimo
strato di avere trovato la giu
sta coesione. Forse le punte 
vanno un po' a corrente alter
nata ma se la squadra si muove 
come nelle sue possibilità sarà 
la Roma a correre i maggiori 
pericoli. Sicuramente loro im
posteranno la gara sul gioco di 
rimessa, con le mezze ali arre
trate di una decina di metri. 
Per questo dobbiamo essere noi 
a portare gli assalti, senza però 
perdere di vista giocatori come 
Bruno Conti che nel suo ruolo 
reputo il migliare del mondo in 
senso assoluto-. 

Se la Roma se ne starà guar
dinga Io spettacolo verrà me
no? 

•Non direi. Sia noi che i 
giallorossi dobbiamo far gioco. 
Sono le nostre precipue carat
teristiche. Poi da giocatori co
me Cerezo e Daniel Bertoni, 
Falcao e Antognoni non ci si 
può che aspettare del gran gio-

Coppa del mondo: 
la Steiner vince 
a Fiancavano 

Terza la Quario 

co». 
Loris Ciullin. 

Nostro servizio 
ARTIMINO — Una sorta di e-
remo nel quale Liedholm ha 
portato la sua aruppa». Ha cer
cato tranquillità con un certo 
anticipo, facendo uno strappo 
alla regola. Forse gliel'ha sug
gerito un certo stress psicologi
co. da lui riscontrato nei suoi 
tragazzi» dopo gli incontri con 
la Juventus e l'Avellino. Ha 
sempre respinto le accuse di 
•crisi», ma sicuramente che 
qualcosa non è andato per il 
verso giusto lo deve aver capito: 
non è certamente sprovveduto 
sotto il profilo psicologico. An
che te sa che Io scontro con la 
sua ex Fiorentina (vi «lanciò» 
Giancarlo Antognoni), è delica
to, stempera i toni. Non carica 
più del dovuto gli animi. Ha 
sempre accreditato le sue squa
dre della necesaria professiona
lità, dando piena fiducia a tut
ti. È proprio per questo che è 
riuscito (sempre) ad ottenerejl 
massimo dalle squadre da lui 

allenate (chi non ricorda la Ro
ma del terzo posto?). 

Mister Liedholm che cosa 
vuole dai tsuoi» in questo con
fronto? 

•Grande concentrazione, 
grande sportività e. possibil
mente, la vittoria. Dobbiamo 
però fare il nostro gioco». 

Come? 
•Sicuramente non come ab

biamo fatto domenica scorsa 
contro l'Avellino, quando sul 
2-0 per noi ci siamo messi o cin
cischiare, quasi la partita fosse 
finita dopo il secondo gol di 
Falcao». 

De Sisti, il suo ex allievo, so
stiene che la Roma va aggredita 
in maniera da non lasciarla 
pensare. È d'accordo? 

•Intanto finiamola con l'ex 
allievo. "Picchio" è adulto e 
vaccinato e ha dimostrato di es
sere ormai un allenatore di va
glia. Quanto ai nostri supposti 
"nei" che cosa vuole che le dica. 
Certamente è diffìcile che gli 
altri riescano ad imporci il loro 

LIEDHOLM 
«Voglio la 

massima con
centrazione 
e grande 

sportività» 
Non ripetere 
Terrore fatto 

contro l'Avellino 
I ricordi da ex 

gioco. Inoltre sono sicuro che 
Falcao e compagni saprebbero 
trovare immediatamente le 
contromosse giuste». 

Ma lei vuole vincere o si ac
contenterebbe di un pareggio? 

«Gliel'ho già detto ma glielo 
ripeto: non credo che ci sarà pa
reggio, vincerà una delle due, 
perlomeno noi giocheremo per 
fare risultato pieno. Ma sono 
convinto che la Fiorentina farà 
altrettanto. Se poi dovesse arri
vare il pareggio, beh vorrà dire 
che siamo stati sullo stesso pia
no. Ma, francamente, ci credo 
poco». 

Quando viene a Firenze che 
cosa prova? 

«Ovviamente i ricordi si fan
no folla. Ho passato giorni stu
pendi in questa città, dove l'ar
te si respira in ogni viuzza e si 
esalta in Giotto, Michelangelo, 
Leonardo — per non citare che 
i maggiori. I suoi tifosi sono poi 
magnifici, meriterebbero vera
mente Io scudetto». 

i-v. 

PIANCAVALLO - La ven-
tenne austriaca Roswitha Stei
ner ha vinto a Piancavallo la 
terza prova di slalom speciale 
femminile di Coppa del mondo, 
a seguito di una seconda man
che spettacolosa in cui ha otte
nuto il miglior tempo (47"39). 
Il successo dell'austriaca, che 
sotto una fitta nevicata ha tro
vato la sua giornata magica, pe
rò, ha un po' sorpreso, perché 
dopo la pnma prova la ragazza 
era terza alle spalle della polac
ca Malgorzata Tlalka e dell'az
zurra Maria Rosa Quario la 
quale, per un centesimo di se
condo, praticamente per un 
centimetro, non è riuscita nell' 
impresa di vincere. La nostra 
campionessa, scesa per prima, è 
venuta giù con stile e gronde 
grinta e il tempo è stato ottimo, 
Ma meglio di lei, per un soffio, 
ha fatto la Tlalka; la milanese, 
poi, nella seconda manche, si è 
disunita ed è arrivata contratta 
a 84 centimetri dalla Steiner. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Ro
switha Steiner (Aut) 1*34"05; 
2) Malgorzata Tlalka (Poi) a 
30/100; 3) Maria Rosa Quario 
(Ita) a 67/100; 4) Erika Hesa 
(Svi) a 1"52; 5) Perrine Pelen 
(Fra) a 1"5& 

Classifica dello slalom: 1) H. 
Hesa 48:2) Tlalka e Steiner 45; 
4) Quario 40. 

Il campionato 
dì pallanuoto 

Questi 1 risultati del 
campionati di pallanuoto: 
A1-R.N. FIorentlna-Bo-
gllasco 8-8; Savona Del 
Monte-C. Napoli 12-6; Po-
slllipo-Camogll rinviata a 
causa del maltempo; A2-
FFOONervl 9-9; Sisll Pe
scara-Mameli 5-6; Chlava-
rt-Lazio 13-13; Sturla-Clvi-
tavecchla 9-6. 

I biancazzurrì con Carosi in panchina vogliono fermare l'Udinese 

Zico di fronte alla Lazio 
che mancherà di Giordano 
ROMA — All'Olimpico arri
va Zico. È la prima volta per 
l'asso brasiliano, su di girl e 
smanioso di far bene, stimo
lato anche dalla mastodonti» 
ca platea dell'Olimpico. Ci 
sono I presupposti del gran
de spettacolo. La presenza di 
Zico e dell'Udinese, che ha 
mire ambiziose, sono validi 
certificati di garanzia. Certo 
la Lazio non è delle più brave 
In questo campionato e a pri
ma vista 11 confronto si pre
senta Impari. Però la squa
dra biancazzurra, di fronte 
alle grandi, ha saputo sem
pre esaltarsi, è riuscita sem
pre a tirare fuori 11 meglio di 
se stessa, finendo per giocare 
alla pari. 

Lazio-Udinese si presenta 
perciò sotto vesti di partita 
di cartello, di partita da se
guire con attenzione, perché 
potrebbe benissimo avere 
dietro I suo! paraventi del ri
svolti Interessanti. 

Per 1 friulani sarà una 
nuova tappa verso mete che 
sembrano sempre più alla 
loro portata. Non è soltanto 
l'avvento di 2lco ad aver au
mentato 11 potenziale dell* 
undici di Ferrari, ma c*è sta
ta 'una crescita generale del
la squadra, una maturazione 
che l'hanno posta nella ri
stretta cerchia delle preten
denti allo scudetto. Oggi all' 
Olimpico I bianconeri gio
cheranno per vincere. Tente
ranno di approfittare di una 
Lazio in difficoltà tecniche e 
ancora frastornata dalle ul
time novità, nonostante 11 
lungo ritiro fuori porta volu
to dal nuovo allenatore Pao
lo Carosi che ha preso 11 po
sto del dimissionato Gian
carlo Morrone, dopo la sono
ra sconfitta di Napoli. 

Sulla carta sembra un'oc
casione d'oro per Zico e com
pagni, ma commetteranno 
un grave errore se dovessero 

sentirsi la vittoria In tasca. 
La forza della disperazione 
spesso riesce a far miracoli 
ed 11 nuovo «coach» Carosi è 
tipo capace di Infondere nel
la sua nuova squadra quella 
carica agonistica, quel co
raggio e il peso della sua per
sonalità, cosa che alla scon
quassata navicella blancaz
zurra sono venute a mancare 
In questo scorcio di campio
nato. 

Una partita dunque tut ta 
da vedere, anche se con no
vantanove probabilità su 
cento mancherà Bruno 
Giordano, uno del grandi at
tori della sfida. Medico e gio
catore Ieri hanno detto di no. 
La gamba non ha messo giu
dizio. Carosi ha rimandato 
ogni decisione a prima della 
partita. Prima di alzare ban
diera bianca vorrà fare tutti I 
tentativi possibili. A un 
Giordano non si rinuncia 
tanto facilmente. 

p. C. 

Oggi fi torna a giocare. La 
tredicesima di campionato of
fre vn piatto s~31 più ghiotti ai 
buongustai o d calcio. Partite 
tepichet si giocheranno a Tori
no, a Milano e a Firenze. 

Come reagirà l'esercito dei 
tifosi? Domenica scorsa, dopo 
iìmercoledì nero di San Siro, la 
giornata è trascorsa calma, sen
za incidenti clamorosi. Effetto 
dello choco delle più sex-ere mi
sure di ordine pubblico? Forse 
di entrambi i fattori. 

Non vorremmo però che la 
tranquillità di una domenica e 
la felice conclusione della in
cenda umana del giocane au
striaco, facessero un'altra iolta 
dimenticare che ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno inquie
tante, che la liolenza — dentro, 
attorno e anche lontano dagli 
stadi — è sempre in agguato. 
Basta leggere le agghiaccianti 
dichiarazioni di capi e gregari 
ultras, riportate anche dal no
stro giornale. 

Bene hanno fatto, perciò, le 
autorità, comunali e di polizia, 
di Milano a tenere un summit 
sui problemi aperti nella città 
meneghina dal teppismo cosid
detto ^sportivo*. Bene farebbe
ro tutu i soggetti interessati, 
quelli sul versante istituzionale 
e quelli sul versante sportivo, a 
ritte* tere ancora, a mettere in 
atto misure e automisure. 

Tutti debbono 
fare ia "oro 
parte contro 
la violenza 

(CONI 
compreso) 

£ arrivalo, riteniamo, il mo
mento di un interi-ento diretto 
del ministro dell'Interna. Se 
siamo, come siamo, all'emer
genza è necessario ripristinare 
e rendere più stringenti le mi
sure assunte al tempo della tra
gica morte del poi-ero Paparel-
li. Misure di prevenzime e di 
repressione, applicando ai col-
fievoli le norme più rigide che il 
codice penale prevede per simi
li reati. Domenica scorsa ne ab
biamo avuto quakhe dimostra
zione: bisogna perseverare, sen
za ritenere che basti una gior
nata di vigilanza e di rigore per 
risoh-ere il problema. 

Tutto ciò è indispensabile. 
ma non basta. Se si vuote uscire 
sul serio da questa tragica spi
rale, che può portare alla diser
zione del pubblico (si èpa %isto 
domenica per Inter-Fiorenti
na) e alla distruzione del calcio 
italiano nelle sue forme spetta

colari più alte, è necessario un 
soprassalto di responsabilità da 
parte d~. tutti. 

Gli atleti, certo, lo abbiamo 
detto, i q^ali debbono smetter
la con il vittimismo, in campo e 
fuori, i responsabili dell'infor
mazione, che non possono con
tinuare ed alimentare campa
nilismi ed esasperazioni facen
do considerare una partita di 
calcio come l'ultima spiaggia 
dell'onore di una città; i diri
genti delle società che non deb
bono continuare a coccolare 
certi c/uh. Matarrese li invite a 
denunciare i tifosi liolenti e ri
cattatori. Siamo d'accordo: da 
tempo lo scriviamo su queste 
colonne, vero Fraizzoli? 

Ma anche iì governo delio 
sport non deve fermarsi a una 
denuncia. I giocatori, al limite, 
possono pure scioperare contro 
la violenza (ci pensa Campa
na?!; gli arbitri disertare i cam
pi se ancora fatti oggetto, come 
di recente, di un continuo lin
ciaggio morale; la RAI cancella
re o modificare le trasmissioni 
che possono innescare atti in
consulti: e il CONI? e la Feder
calcio? Non potrebbero minac
ciare, come misura estrema, di 
bloccare i Finanziamenti a quel
le società, i cui stadi siano tea
tro di manifestazioni del teppi
smo più liolento? 

Nedo Canetti 

quando ti senti un po'eosi... 
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